
DOMANI CON IL GIORNALE »  In omaggio per tutti i lettori il “Magazine Neve”

Un gran frastuono, un cre-
pitio di piastrelle spezzate, 
ed un pezzo di pavimento 
di  un  reparto  del  Santa  
Chiara, finisce in mille pez-
zi. È successo ieri proprio 
mentre era in corso la visita 
di giornalisti e fotografi al 
reparto di Chirurgia del se-
condo piano per la nuova 
tecnica operatoria per l'er-
nia addominale. È un dato 
di fatto: l'ospedale trentino 
mostra i segni dell'età.

■ FABIO PETERLONGO A PAG. 21

la lettera del giorno

Maltempo, serve il commissario
Sarà nominato dalla giunta per le opere della ricostruzione  ■ A PAG. 16

il punto nascita riaperto sabato nelle cronache
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A CHIRURGIA DEL SANTA CHIARA

«Salta» il pavimento del reparto
Sbalzo termico: un boato e si staccano all’improvviso le mattonelle

di Daniela Ranzi, Stella
e Antonio Bozzarelli,
Maria Stella Crepaz

C
aro direttore, una do-
manda: da ieri si vive 
meglio in Trentino?

 ■ NELLE LETTERE A PAGINA 10

Senza i pachistani
viviamo meglio?

■■ Al punto nascitA di Cavalese, riaperto sabato, ieri doppio parto. Alle 5 e 20 è nata Nives di 3.679 grammi, figlia di 
Federica e Andrea. Nel pomeriggio, alle 13 e 51, Martina ha dato alla luce Riccardo, del peso di 3.490 grammi.  ■ A PAG. 39

Prima Nives, poi Riccardo: doppio parto a Cavalese
Comitato
di autodifesa
dei negozianti

dopo la rapina a trento  ■ PAG.19

Passo Rolle,
è attentato
ai trasporti

aperta l’inchiesta  ■ A PAG. 22

«L’Urban City
è in mano
alle baby gang»

rovereto, la denuncia  ■ A PAG. 27

di Paolo Pombeni

S
ono venuti al pettine i no-
di della situazione politica 
che voleva promuovere il 

governo giallo-verde? Per certi 
aspetti sì e per altri no. E’ tipico 
di qualsiasi contesto populista e 
di questa specificità si fatica a 
rendersi conto. La prima fase è 
stata quella delle “bandierine”, 
cioè di una sfilata infinita di pre-
se di posizione intorno a slogan 
la cui sostenibilità quanto a tra-
duzione in misure concrete non 
era mai stata studiata. Tuttavia 
l’importante per i due partiti al 
governo era far sapere forte e 
chiaro che loro avrebbero pro-
vato ad andare all’assalto alla 
baionetta delle trincee dell’odia-
to sistema.

■ SEGUE A PAGINA 11

POPULISMO,
NODI
E BANDIERINE

la lottizzazione del 1989

Martignano, dopo 30 anni
via libera alle 90 nuove case

■ CHIARA BERT A PAGINA 20

cagnotto e dallapè verso le olimpiadi

Mamme sul trampolino
per saltare fino a Tokyo

Tania Cagnotto e Francesca Dallapè

riva

Colpo nel parcheggio,
svuotata la cassa Apm

■ GIANFRANCO PICCOLI A PAG. 34

di Barbara Borzaga

L
a fibromialgia è una 
malattia  che  si  pre-
senta quando il siste-

ma nervoso è ipersensibile 
e il dolore viene percepito
 ■ SEGUE A PAGINA 11È

Combattere
la fibromialgia

di Giovanni Pascuzzi

I
l copione si era già visto cir-
ca un annetto fa. Di fronte 
alla escalation dei test nu-

cleari innescata da Kim Jong-un 
(il dittatore nordcoreano), Do-
nald  Trump  aveva  risposto  a  
muso duro sottolineando che 
tra le risposte possibili non era 
affatto esclusa l’opzione nuclea-
re.  Si  ricorderà  come  i  primi  
giorni del 2018 furono caratte-
rizzati dal tweet del Presidente 
statunitense rivolto al capo nor-
dcoreano che diceva: «Io ce l’ho 
più grande e potente del tuo e 
soprattutto funziona». Si riferi-
va al pulsante nucleare. Poi, do-
po  mesi  di  contrapposizione  
muscolare, a sorpresa, l’annun-
cio dell’accordo

■ SEGUE A PAGINA 10

MUSI DURI
NELLA
POLITICA

■ ALESSIO POMPANIN ALLE PAG. 44 E 45
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guardate come stanno ora

Senza quei pachistani
viviamo forse meglio?
■ Caro direttore, la domanda è 
questa: da ieri si vive meglio in 
trentino? Ci siamo alzati e abbia-
mo pensato: "grazie presiden-
te"? Eppure dovrebbe essere 
così! Da qualche giorno, circa 
una ventina di ragazzi pachista-
ni, con in mano una richiesta di 
protezione umanitaria e recente-
mente accolti alla Residenza Fer-
sina e inseriti in un progetto d'ac-
coglienza, sono stati trasferiti a 
Settimo Torinese. Non per pro-
blemi di spazio, ma come dimo-
strazione: da ora si cambia, si 
prendono provvedimenti, così 
noi tutti trentini vivremo meglio!
Sì, vivremo meglio a saperli lon-
tani da qui, confinati in una ten-
da a dormire al gelo, scaldati da 
una stufetta e una coperta invisi-
bile. Sia mai che tutti i profughi 
del mondo pensino che in Trenti-
no si viene accolti decentemente 
e decidano quindi di venire qui! 
Meglio dare subito dei segnali 
forti! Ecco a voi dove li abbiamo 
spediti! Queste fotografie ci arri-
vano direttamente da là. Conten-
ti? Tanto a noi che ce ne frega 

della vita di questa gente? Mica li 
conosciamo, mica sono nostri 
amici, mica sono... esseri umani.

Daniela Ranzi, Stella e Antonio 
Bozzarelli, Maria Stella Crepaz

■ Spero che a leggere la vostra 
lettera e a guardare queste foto 
sia prima di tutto il presidente 
Fugatti. Una cosa è ragionare 
sulle soluzioni possibili e su 
quelle necessarie (come noto il 
mare non si svuota e non si 
riempie con un secchiello), altra 
cosa è far venir meno l’umanità. 
Ma sono certo che Fugatti non 
vorrà mai far venir meno 
quell’umanità e quella 
solidarietà che sono parte del 
Dna dei trentini. Vero 
presidente?

tutelare i deboli

Digitalizzazione,
non è tutto oro
■ Caro direttore Faustini, la con-
sidero una persona amica; leg-
gendo tutti i giorni il suo giorna-
le, e apprezzando moltissimo la 
rubrica delle lettere. Scrivo la 
presente per esprimere delle 
perplessità e dei timori sulla tan-
to osannata digitalizzazione in 
atto; che comprende un po' tutti 
i settori.
Sono il papà di una figlia disabi-
le; che lavora, ma ha diversi pro-
blemi. Mia figlia, come diverse 
altre persone disabili, ha biso-
gno di fisicità; quindi ha ulteriori 
problemi nel confrontarsi con 
un mondo che non può tastare, 
così come è il mondo digitale. 
Quindi ritegno che si debba tute-
lare le categorie deboli, facendo 
convivere la comunicazione digi-
tale con quella fisica, quella fisi-
ca che è fatta anche di carta da 
poter toccare e rileggere e com-
prendere con calma; non impo-
nendo soltanto un nuovo siste-
ma completamente digitale, il 
quale rischia di allungare le di-
stanze tra "chi può e chi non 
può!" La ringrazio per l'attenzio-
ne.

Lettera firmata

■ Ha ragione. Io trovo 
sbagliato anche dare per 
scontato che tutti siano entrati 

nell’era digitale. Si rischia di 
lasciare indietro qualcuno. E 
non penso solo a chi è 
grandicello (a chi insomma ha 
un’età nella quale è difficile 
cambiare abitudini, paradigmi e 
persino sistemi di vita), ma 
anche a chi - e il caso di cui mi 
parla lei oggi è non solo 
interessante, ma anche 
toccante e insieme 
emblematico - per altre ragioni 
ha bisogno ancora di altri ritmi, 
di altri approcci. Qui potrei 
aprire un lungo discorso sul 
fascino della carta, sul senso di 
ciò che resta, su ciò che oggi 
troviamo nei cassetti dei nonni 
(testimonianze che ci 
permettono di ricostruire vite, 
storie, retroscena) e che domai 
non troveremo più da nessuna 

parte. Cito spesso un episodio: 
gli storici hanno capito molto di 
Cesare Battisti e delle sue 
abitudini trovando dei vecchi 
biglietti (che facevano capire 
come si spostava, quanto 
spendeva, come segnava le 
uscite e le entrate) alcuni 
appunti all’apparenza inutili 
(che davano modo di conoscere 
lati magari considerati meno 
importanti del suo carattere) e 
tante altre tracce fisiche che 
possono raccontare una storia 
(anzi: una storia nella storia) 
solo a chi, come sua figlia, sa 
prendersi il tempo per 
ascoltarla, per leggerla, per 
capirla, quella storia. Le 
distanze di cui parla lei sono 
enormi e riguardano molti 
cittadini. Sottovalutarle o, come 

dicevo, dare per scontato che 
tutto in qualche modo si 
sistemi, è un grave errore. E non 
lo dico solo perché le sto 
rispondendo sulla carta (che 
amo e senza la quale, anche dal 
punto di vista dell’esperienza 
per così dire sensoriale, non 
potrei vivere), ben consapevole 
del fatto che molti leggeranno 
la versione digitale del giornale. 
Lo dico, molto più 
semplicemente, perché 
condivido ogni sua parola. E mi 
fa piacere pensare che questo 
suo scritto resterà. Su questa 
carta. In archivi, su scaffali, in 
migliaia di luoghi. Infine: sono 
felice di essere un suo amico di 
carta. Nulla di digitale. Tanto di 
concreto.

sento pessimi venti

A noi tagliano
la pensione e loro...
■ Caro direttore, godo di una 
buona pensione specie se riferi-
ta a quella di mio Cugino che ne 
gode una da 500 ( cinquecento ) 
EURO . Vengo ogni giorno allar-
mato da continue dichiarazioni 
di tagli alle pensioni più alte , di-
cono a favore dei meno fortuna-
ti. Sono disposto , obtorto collo , 
a che parte di quanto ho matura-
to in tanti anni mi venga sottrat-
to per il bene di questi milioni 
di nuovi indigenti. La Classe Poli-
tica deve però fare altrettanto se 
no il conto non torna... Possibile 
che un Sindaco di una Città di 
medie dimensioni abbia bisogno 
di decine e decine di Consiglieri 
ed un nugolo di Assessori per 
fare funzionare la sua Città, cosa 
che nemmeno la più grande 
Azienda Italiana si può permette-
re. Non parliamo poi a livello pro-
vinciale o regionale che dir si vo-
glia. C'è qualche cosa che non 
quadra più in questo sistema 
seguito ad anni passati quando il 
Boom impazzava... Come direb-
be il Poeta , venti forieri di tempe-
sta si stanno alzando in più parti 

A L T O  A D I G EA L T O  A D I G E

e addirittura l’incontro a Sin-
gapore (nel giugno 2018).

Tale copione, appunto, pa-
re ripetersi  in questi  giorni.  
Dopo lunghi mesi di attacchi 
di Trump alla Cina, costellati 
da un inasprimento dei dazi 
sulle importazioni di merci ci-
nesi negli Stati Uniti, ecco de-
linearsi un possibile accordo 
tra  le  due  superpotenze:  al  
G20 di Buenos Aires appena 
concluso, Trump e il  leader 
cinese Xi Jinping hanno detto 
che un negoziato metterà fi-
ne a questa guerra commer-
ciale.

Se ne può ricavare, proba-
bilmente  come  segno  dei  
tempi, che nelle negoziazioni 
internazionali regni uno stile 
aggressivo  e  una  strategia  
competitiva. A ben vedere an-
che  il  governo  italiano  ha  

adottato un approccio di que-
sto  tipo  nella  negoziazione  
con l’Unione Europea a pro-
posito della prossima mano-
vra di bilancio (con esiti, pa-
re, non molto produttivi).

Le  interazioni  sociali  (da  
quelle proprie della vita quo-
tidiana, come il  decidere se 
andare al mare o in monta-
gna, fino ai conflitti tra Stati 
prima richiamati) non posso-
no prescindere dalla negozia-
zione,  ovvero  dalle  attività  
utili a far convergere verso un 
accordo posizioni inizialmen-
te  distanti  e  contrastanti.  
Non a caso essa è ricompresa 
tra le cosiddette «soft skills», 
ovvero le abilità che si chiede 
facciano  parte  del  bagaglio  
formativo di ogni persona.

Gli esperti di negoziazione 
spiegano  che  la  «strategia  

competitiva» mira a ottenere 
il  massimo  proponendo  ri-
chieste  elevate  e  non  mo-
strando alcuna propensione 
a  fare  concessioni.  Porta  a  
vantaggi quando si ha un rea-
le potere intimidatorio sull’al-
tra parte, il che la rende poco 
realistica e difficile da portare 
avanti.  Il  principale  aspetto  
negativo è che non favorisce 
soluzioni creative utili a sod-
disfare tutti.

Il  punto è proprio quello: 
essere aggressivi porta davve-
ro a risultati utili? 

Al termine di una negozia-
zione ogni parte (soprattutto 
quella più aggressiva) si pone 
sempre un interrogativo: dav-
vero ho raggiunto il miglior ri-
sultato possibile?

Nel  film  “Era  mio padre”  
(film americano del 2002, re-

gia di Sam Mendes) si assiste 
ad una negoziazione (un po’ 
scherzosa)  tra  il  killer  Mi-
chael  Sullivan  (interpretato  
da Tom Hanks) e il figlioletto 
che lo aveva aiutato a rapina-
re alcune banche. Di seguito 
il breve dialogo (che si può ve-
dere all’indirizzo www.youtu-
be.com/wat-
ch?v=1t6Dc1ii6gw). Figlio: «E 
quando avrò la mia parte del 
bottino?»  Padre:  «E  quanto  
vuoi? » Figlio: «200 dollari» (le 
rapine avevano fruttato mol-
to, molto di più). Padre: «Va 
bene». Figlio: «Potevo chiede-
re di più? » Padre: «Non lo sa-
prai mai».

Alla  strategia aggressiva è  
preferibile  la  «strategia  del  
problem solving». Perché mi-
ra  a  trovare  una  soluzione  
creativa che soddisfi gli inte-

ressi di tutti i soggetti coinvol-
ti.  Si  tratta di  capire cosa è 
realmente  importante  per  
ciascuna parte al fine di trova-
re  una soluzione che  se  ne  
faccia carico. Ma tale strate-
gia funziona se si hanno tutte 
le informazioni necessarie (e, 
quindi, se si gioca a carte sco-
perte) e se viene adottata da 
tutti.

Per qualche ragione (anche 
per gli esempi che ci arriva-
no) si è fatta strada l’idea che 
alzando la voce ed adottando 
un atteggiamento sprezzante 
e insensibile alle posizioni de-
gli interlocutori si ottengano 
ottimi risultati. E invece gli ac-
cordi migliori e, soprattutto, 
più duraturi  si  raggiungono 
ascoltando, dando fiducia e 
cercando  soluzioni,  anche  
creative, appaganti per tutti.
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OROSCOPO

ARIETE
21/3 - 20/4

Mercurio in soccorso di chi deve
operarsi. Instabilità emotiva per i nati
di sabato. Fate pace con un collega del
Sagittario. Liberate la mente con una
passeggiata all'aria aperta. Nuovi
incontri per chi è nato di domenica.

TORO
21/4 - 20/5

Giornata fortunata per chi aspetta una
risposta. Mercurio vi aiuta a superare
le vostre insicurezze. Energie extra in
regalo dal quadro zodiacale. Giornata
delicata per chi ha l'ascendente in un
segno d'acqua.

GEMELLI
21/5 - 20/6

Saturno in aspetto ambiguo, serata
complicata. La vostra intraprendenza
verrà premiata. Evitate di cedere alle
tentazioni della gola. Vi serve un
socio negli affari. Serata passionale
per i maschi single del segno.

CANCRO
21/6 - 22/7

Evitate discussioni col partner se è del
Toro. Giornata proficua per chi opera
in ambito sanitario. Giornata difficile
per chi è nato di venerdì. Staccate la
spina e ritempratevi. Giove in moto
diretto solidifica un rapporto di coppia.

LEONE
23/7 - 22/8

Nervosismo crescente per effetto
della Luna. Giornata propizia per chi
cerca avventure. Passi indietro per
chi ha l'ascendente in un segno di
terra. Sappiate cogliere il momento
giusto per presentare un progetto.

VERGINE
23/8 - 22/9

Incroci pericolosi con le persone del
Capricorno. Vi sentirete ringiovaniti e
tonici. Giornata propizia per chi pensa
alle nozze. Il moto di Venere porta
benessere ed allegria. Difficoltà per chi
ha l'ascendente in un segno d'acqua.

BILANCIA
23/9 - 22/10

Il moto di Marte apporta energie
vitali. Buone notizie per chi opera nel
mondo della musica. Buone notizie
per chi opera in ambito universitario.
Semaforo giallo con le persone del
Capricorno, aspettate.

CAPRICORNO
22/12 - 19/1

Giornata fausta per chi opera nel
mondo della musica. Luna propizia
per trattamenti antistress. Serata
romantica per i maschi del segno.
Giornata ambigua per chi opera 
nel mondo dei mass-media.

SCORPIONE
23/10 - 22/11

Cielo senza nuvole per chi ha
l'ascendente in un segno di fuoco. 
Le stelle consigliano di usare il colore
giallo nell'abbigliamento. Giornata
positiva per chi opera in ambito
informatico.

SAGITTARIO
22/11 - 21/12

Luna propizia per un cambio di look.
Vantaggi per gli ascendenti Acquario.
Forma in calo per effetto del moto dei
pianeti lenti. Alti e bassi col partner
per effetto degli astri. Non confondete
l'attrazione con altri sentimenti.

ACQUARIO
20/1 - 19/2

Fastidi alla nuca e alla cervicale
possibili. Luna piccante, serata da
non perdere. Gratificazioni in arrivo
per chi opera nel commercio. Forma
in ascesa grazie a Marte. Semaforo
rosso con le persone dei Gemelli.

PESCI
20/2 - 20/3

Fatevi bene i conti prima di dare l'ok
a una spesa. Nettuno ostacola una
relazione. Tonificatevi con eucalipto
e menta. Problemi per gli ascendenti
Scorpione. Buone notizie per chi
opera nel settore medico.
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■■ In inverno Riva e il lago di Garda al tramonto sembrano 
diventare d’oro con le atmosfere ovattate, come in questa fo-
to scattata da Carlo Calcinardi

Il porto di Riva al tramonto

segue dalla prima
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Via Sanseverino 29, Trento

di Giovanni Pascuzzi
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